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Area Lavori Pubblici
Servizio Ecologia                                            

ORDINANZA N. 168 DEL 24/05/2022

OGGETTO:
PROVVEDIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLO DELLE 
MALATTIE TRASMESSE DA INSETTI VETTORI ED IN PARTICOLARE 
DALLA ZANZARA TIGRE (AEDES ALBOPICTUS).

   Il Sindaco 

IL SINDACO

Vista la necessità di intervenire a tutela della salute e dell’igiene pubblica per prevenire e 
controllare malattie infettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori, 
ed in particolare della zanzara tigre (Aedes albopictus);

Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante 
“Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025”;

Dato atto che, a livello europeo, il 2018 è stato caratterizzato dal più alto numero di 
segnalazioni di casi di WND e che in Lombardia i dati epidemiologici riguardanti la WND, 
hanno confermato 48 casi autoctoni di meningo-encefalite da West Nile Virus, Regione 
Lombardia ha rafforzato le misure preventive e la sorveglianza su uccelli, equidi e zanzare 
per la prevenzione e sorveglianza della WND;

Considerato al riguardo che, fatti salvi gli interventi di competenza del Servizio sanitario 
pubblico relativi alla sorveglianza ed al controllo dei casi accertati o sospetti di febbre da 
virus Chikungunya, l’intervento principale per la prevenzione di questa malattia è la 
massima riduzione possibile della popolazione delle zanzare, e che pertanto è necessario 
rafforzare rapidamente la lotta alla zanzara tigre, agendo principalmente con la rimozione 
dei focolai larvali e con adeguati trattamenti larvicidi;

Ritenuto altresì che per contrastare il fenomeno della presenza di zanzara tigre, quando 
si manifestino casi sospetti od accertati di Chikungunya o in situazioni di infestazioni 
localizzate di particolare consistenza con associati rischi sanitari, il Comune provvederà ad 
effettuare direttamente trattamenti adulticidi, larvicidi e di rimozione dei focolai larvali in 
aree pubbliche, provvedendo se del caso con separate ed ulteriori ordinanze contingibili ed 
urgenti volte ad ingiungere l’effettuazione di detti trattamenti nei confronti di destinatari 
specificatamente individuati;

Attesa la mancanza di un’adeguata disciplina vigente che consenta di affrontare con 
mezzi tipici ed ordinari il fenomeno suddetto e considerata la necessità di disporre di 
misure straordinarie che si rivolgano alla generalità della popolazione presente sul 
territorio comunale, ai soggetti pubblici e privati, nonché in particolare alle imprese ed ai 
responsabili di aree particolarmente critiche ai fini della proliferazione del fenomeno, quali 
cantieri, aree dismesse, piazzali di deposito, parcheggi, altre attività produttive che 
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possono dar luogo anche a piccole raccolte di acqua e conseguenti focolai di sviluppo 
larvale;

Considerato che il sistema di monitoraggio e sorveglianza dell’infestazione da zanzara 
tigre ha mostrato che nel territorio comunale di Desio è presente una popolazione 
significativa di questo insetto;

Considerato di stabilire l’efficacia temporale del presente provvedimento fino alla fine di 
novembre, comunque riservandosi di stabilire ulteriori determinazioni in presenza di 
scostamenti termici dalla norma, possibili in relazione ai cambiamenti meteoclimatici in 
atto;

Considerata la necessità di provvedere ad un’adeguata pubblicizzazione del presente 
provvedimento, mediante forme di comunicazione rivolta ai soggetti pubblici e privati, ai 
cittadini ed alla popolazione presenti sul territorio comunale;

Dato atto che, congiuntamente all’adozione del presente provvedimento, il Comune 
provvede alla messa in atto di apposite iniziative, in collaborazione con l’Azienda Sanitaria 
Locale competente per territorio, volte a informare e sensibilizzare sui corretti 
comportamenti da adottare;

Richiamate le determinazioni dirigenziali con le quali l’Amministrazione Comunale ha 
affidato specifico incarico ad una ditta specializzata per il servizio di disinfestazione su 
tutto il territorio comunale;

Ritenuta indispensabile la piena collaborazione dei cittadini per garantire il contenimento 
della infestazione entro termini accettabili, in quanto il successo di ogni campagna anti-
zanzara dipende in larga misura dal comportamento responsabile dell’intera collettività;

Considerato che:
• le zanzare depongono le uova in contenitori ove è presente acqua stagnante, quali 

tombini e griglie di raccolta delle acque piovane, sottovasi, contenitori per 
irrigazione degli orti e dei fiori, copertoni di veicoli stradali, grondaie otturate, ecc..;

• le uova, a seguito di condizioni climatiche favorevoli e in presenza di acqua, danno 
origine allo sviluppo di larve generalmente nel periodo da aprile a novembre;

Considerato che in base alla normativa vigente a livello nazionale e Regionale (Legge 24 
dicembre 2004, n. 313; Legge regione Lombardia 24 marzo 2004, n. 5 così come 
modificata dall’articolo 30 della Legge regionale 26 maggio 2017, n. 15), è vietato 
effettuare trattamenti insetticidi e acaricidi:

• sulle piante legnose ed erbacee dall’inizio della loro fioritura alla caduta dei petali;
• sugli alberi di qualsiasi specie qualora siano in fioritura le vegetazioni sottostanti, 

salvo che queste ultime siano preventivamente sfalciate;
•oltre alle fattispecie di Legge, particolare attenzione va prestata anche alle piante che 

producono melata (per esempio le alberature stradali di tiglio);

Visti
• l’art. 50 del D.lvo 267 del 18/08/2000;
• il Regolamento Locale di Igiene;
• il r.d. 27 luglio 1934, n. 1265;
• la legge 23 dicembre 1978, n. 833;
• le Linee Guida per la lotta integrata alle zanzare ATS Brianza;

ORDINA
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A tutti i  soggetti pubblici e privati proprietari, ai soggetti gestori, responsabili o 
che comunque ne abbiano l’effettiva disponibilità, di aree strutturate con sistemi 
di raccolta delle acque meteoriche di:

• evitare l’abbandono definitivo o temporaneo negli spazi aperti pubblici e privati, 
compresi terrazzi, balconi e lastrici solari, di contenitori di qualsiasi natura e 
dimensione nei quali possa raccogliersi acqua piovana ed evitare qualsiasi raccolta 
d’acqua stagnante anche temporanea;

• procedere, ove si tratti di contenitori non abbandonati bensì sotto il controllo di chi 
ne ha la proprietà o l’uso effettivo, allo svuotamento dell’eventuale acqua in essi 
contenuta e alla loro sistemazione in modo da evitare accumuli idrici a seguito di 
pioggia; diversamente, procedere alla loro chiusura mediante rete zanzariera o 
coperchio a tenuta o allo svuotamento giornaliero, con divieto di immissione 
dell’acqua nei tombini; non si applicano tali prescrizioni alle ovitrappole inserite nel 
sistema regionale di monitoraggio dell’infestazione;

• mantenere in perfetta efficienza le grondaie al fine di  evitare eventuali ristagni 
d’acqua;

• svuotare o coprire  con teli ben tesi le piscine, anche di piccole dimensioni, prive 
di ricircolo dell’acqua, qualora non vengano utilizzate per periodi superiori a 5-7 
giorni;

• prevedere nel caso di fontane ornamentali, di laghetti artificiali e simili, l’eventuale 
introduzione di pesci larvivori (pesci rossi, gambusie, ecc…) in numero adeguato;

• trattare l’acqua presente in tombini, griglie di scarico, pozzetti di raccolta delle 
acque meteoriche, presenti negli spazi di proprietà privata, ricorrendo a prodotti di 
sicura efficacia larvicida. La periodicità dei trattamenti deve essere congruente alla 
tipologia del prodotto usato, secondo le indicazioni riportate in etichetta; 
indipendentemente dalla periodicità, il trattamento è praticato dopo ogni pioggia. In 
alternativa, procedere alla chiusura degli stessi tombini, griglie di scarico, pozzetti 
di raccolta delle acque meteoriche con rete zanzariera che deve essere 
opportunamente mantenuta in condizioni di integrità;

• tenere sgombri i cortili e le aree aperte da erbacce, sterpi e rifiuti di ogni genere, 
in modo da impedire lo scarico di immondizie e di altri rifiuti e sistemandoli inoltre 
in modo da evitare il ristagno delle acque meteoriche o di qualsiasi altra 
provenienza;

• provvedere nei cortili e nei terreni scoperti dei centri abitati, e nelle aree ad essi 
confinanti incolte od improduttive, al taglio periodico dell’erba;

ai proprietari, agli amministratori condominiali e a tutti coloro che hanno 
l’effettiva disponibilità di edifici destinati ad abitazione e ad altri usi di:

• assicurare lo stato di efficienza degli impianti idrici dei fabbricati, dei locali annessi 
e degli spazi di pertinenza, onde evitare raccolte d’acqua stagnante anche 
temporanee;

ai soggetti pubblici e privati gestori, responsabili o che comunque ne abbiano 
l’effettiva disponibilità di scarpate ferroviarie, scarpate e cigli stradali, corsi 
d’acqua, aree incolte e aree dimesse e di piattaforme ecologiche, di:

• mantenere le aree libere da sterpaglie, rifiuti o altri materiali che possano favorire 
il formarsi di raccolta d’acqua stagnanti;

a tutti i conduttori di orti e di appezzamenti di terreni di:
• eseguire l’annaffiatura diretta, tramite pompa o con contenitore da riempire di 

volta in volta e da svuotare completamente dopo l’uso;
• sistemare tutti i contenitori e altri materiali (es. teli di plastica) in modo da evitare 

la formazione di raccolte d’acqua in caso di pioggia;
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• chiudere appropriatamente e stabilmente con coperchi gli eventuali serbatoi 
d’acqua.

ai proprietari e responsabili o ai soggetti che comunque ne abbiano l’effettiva 
disponibilità di depositi e attività industriali, artigianali e commerciali, con 
particolare riferimento alle attività di rottamazione e in genere di stoccaggio di 
materiali di recupero, di:

• adottare tutti i provvedimenti efficaci a evitare che i materiali permettano il 
formarsi di raccolte d’acqua, quali a esempio lo stoccaggio dei materiali al coperto, 
oppure la loro sistemazione all’aperto ma con copertura tramite telo impermeabile 
fissato e ben teso onde impedire raccolte d’acqua in pieghe e avvallamenti, oppure 
svuotamento delle raccolte idriche dopo ogni pioggia;

• assicurare, nei riguardi dei materiali stoccati all’aperto per i quali non siano 
applicabili i provvedimenti di cui sopra, trattamenti di disinfestazione dei potenziali 
focolai larvali;

ai gestori di depositi, anche temporanei, di copertoni per attività di riparazione, 
rigenerazione e vendita e ai detentori di copertoni in generale, di:

• stoccare i copertoni, dopo averli svuotati di eventuali raccolte d’acqua al loro 
interno, al coperto o in containers dotati di coperchio o, se all’aperto, proteggerli 
con teli impermeabili in modo tale da evitare raccolte d’acqua sui teli stessi;

• svuotare i copertoni da eventuali residui di acqua accidentalmente rimasta al loro 
interno, prima di consegnarli alle imprese di smaltimento, di rigenerazione e di 
commercializzazione.

ai responsabili dei cantieri,  fissi e mobili di :
• evitare raccolte di acqua in bidoni e altri contenitori; qualora l’attività richieda la 

disponibilità di contenitori con acqua, questi debbono essere dotati di copertura 
ermetica, oppure debbono essere svuotati completamente con periodicità non 
superiore a 5 giorni;

• sistemare i materiali necessari all’attività e quelli di risulta in modo da evitare 
raccolte d’acqua;

• provvedere, in caso di sospensione dell’attività del cantiere, alla sistemazione di 
tutti i materiali presenti in modo da evitare raccolte di acque meteoriche.

All’interno dei cimiteri, sostituire frequentemente l’acqua nei contenitori dei fiori e nel 
caso di utilizzo di fiori finti riempire i contenitori con sabbia o sassi, oppure introdurre 
filamenti di rame in ragione di almeno 20 grammi per litro di acqua.

ORDINA ALTRESÌ

a tutti i soggetti di cui ai precedenti punti:

se l’eliminazione dell’acqua non è fattibile, di passare alla lotta larvicida che colpisce le 
larve nell’habitat acquatico di sviluppo. La lotta larvicida implica l’uso di insetticidi 
facilmente reperibili in commercio (farmacie, consorzi agrari e negozi specializzati per 
l’agricoltura). Il principio attivo consigliato in ambito domestico è il Bacillus Thuringiensis 
Israelensis visto il suo profilo tossicologico di grande sicurezza e buona efficacia, in 
particolare se utilizzato con regolarità. Tale lotta larvicida deve essere effettuata secondo 
le seguenti modalità:
• trattare con prodotti larvicidi i tombini di raccolta dell’acqua piovana presenti nelle 

proprie aree private, da parte degli stessi proprietari o avvalendosi di imprese di 
disinfestazione e conservare la documentazione di acquisto dei prodotti usati o 
l’attestazione dell’avvenuto trattamento rilasciata dalle imprese;
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• effettuare nei mesi invernali la pulizia di tutti i contenitori e/o recipienti esterni di 
qualsiasi uso e dimensione allo scopo di eliminare le eventuali uova svernanti 
dell’insetto;

agli amministratori di condominio, alle imprese di disinfestazione e a tutti coloro 
che a qualsiasi titolo effettuano trattamenti insetticidi adulticidi in ambito civile:

• l’esecuzione di trattamenti insetticidi adulticidi negli spazi aperti privati sia limitata alle 
sole situazioni di grave infestazione e limitatamente al periodo 15 luglio - 15 
settembre (questo periodo potrà essere modificato, sentita l’ATS competente);

• i trattamenti insetticidi adulticidi devono essere notificati preventivamente, mediante 
invio, almeno 7 giorni prima del trattamento, al Comune di Desio (al Servizio Ecologia e 
Mobilità), nonché alla competente ATS, Via U. Foscolo, 24, Desio;

• al fine di evitare il rischio di esposizione per le persone e per gli animali, la ditta 
incaricata di effettuare il trattamento, ovvero il proprietario/conduttore, dovrà disporre 
con congruo anticipo (almeno 48 ore prima) l’affissione di appositi avvisi al fine di 
garantire la massima trasparenza e informazione alla popolazione interessata;

• l’effettuazione dei trattamenti insetticidi adulticidi deve comunque rispettare le 
indicazioni contenute nell’allegato B delle linee guida dell’ATS Brianza;

RICORDA
che è vietato effettuare trattamenti insetticidi e acaricidi sulle piante legnose ed 
erbacee dall’inizio della loro fioritura alla caduta dei petali, sugli alberi di qualsiasi 
specie qualora siano in fioritura le vegetazioni sottostanti, salvo che queste ultime siano 
preventivamente sfalciate. Oltre alle fattispecie di Legge, particolare attenzione va 
prestata anche alle piante che producono melata (per esempio le alberature stradali di 
tiglio);

DISPONE

• che in presenza di casi sospetti od accertati di Chikungunya/Dengue o di situazioni di 
infestazioni localizzate di particolare consistenza, con associati rischi sanitari, in 
particolare nelle aree circostanti siti sensibili quali scuole, strutture per anziani o simili, 
il Comune provvederà ad effettuare direttamente trattamenti adulticidi, larvicidi e di 
rimozione dei focolai larvali in aree pubbliche, provvedendo se del caso con separate ed 
ulteriori ordinanze contingibili ed urgenti volte ad ingiungere l’effettuazione di detti 
trattamenti nei confronti di destinatari specificatamente individuati;

• qualora nel periodo di massimo rischio per l’infestazione da Aedes albopictus (dal mese 
di aprile al mese di novembre) si riscontri all’interno di aree di proprietà privata una 
diffusa presenza dell’insetto, i proprietari o gli esercenti delle attività interessate 
dovranno provvedere immediatamente a propria cura all’effettuazione di interventi di 
disinfestazione mediante affidamento a ditte specializzate;

• sono incaricati della vigilanza per l’ottemperanza alla presente ordinanza e per 
comminare le sanzioni previste ai trasgressori, il Corpo di Polizia Locale che esercita la 
vigilanza tramite sopralluoghi e riscontro dei documenti di acquisto dei prodotti per la 
disinfestazione da parte dei soggetti pubblici e privati interessati dalla presente 
ordinanza o degli attestati di avvenuta bonifica rilasciati dalle imprese specializzate.

AVVERTE

• le violazioni alla presente ordinanza, salvo che il fatto non costituisca più grave reato, 
sono punite con l’applicazione della sanzioni amministrative previste delle norme in 
materia in vigore al momento dell’illecito contestato;

• la responsabilità delle inadempienze alla presente ordinanza è attribuita a coloro che 
risultano avere titolo per disporre legittimamente del sito in cui le inadempienze 
saranno riscontrate;
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• la presente ordinanza è resa nota alla cittadinanza tramite affissione all'Albo Pretorio e 
sul sito internet del Comune.

INFORMA

• ai sensi dell'art. 3, comma 4, della Legge 241/90 che, contro la presente ordinanza, può 
essere presentato ricorso: entro 60 giorni dalla data di pubblicazione al T.A.R. nei 
termini e nei modi previsti dall'art. 2 e seguenti della Legge 1034/1971; entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e nei modi 
previsti dall'art. 8 e seguenti del DPR 1199/1971;

• la presente Ordinanza è inviata, per quanto di competenza, alla Polizia Locale, al 
Comando Stazione Carabinieri di Desio, all’ATS Brianza.

  Il Sindaco
  GARGIULO SIMONE / Poste Italiane S.p.A.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D.Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i.)
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Titolare del trattamento e Responsabile per la protezione dei dati (RDP/DPO)
Il titolare del trattamento è il Comune di Desio, con sede legale in Piazza Giovanni Paolo II, 20832 Desio MB (di seguito, per brevità, 
“Titolare” o “Ente”).
I dati di contatto del Titolare sono:

PEC: protocollo.comune.desio@legalmail.it
 Telefono: 0362 3921
Ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento UE 2016/679, l’Ente ha nominato un Responsabile della protezione dei dati (RDP/DPO).
I dati di contatto del DPO sono:
email: privacy@comune.desio.mb.it

Finalità e basi giuridiche del trattamento
Il trattamento dei dati viene realizzato per la notifica della presente ordinanza ai sensi della Legge n.689/81 ‘Modifica al sistema penale’.
Le basi giuridiche che legittimano il trattamento sono previste dal Regolamento UE 2016/679 ed in particolare:
        all’art. 6, par. 1 lett c), ossia l’adempimento di obblighi di legge;
       all’art. 6, par. 1 lett e), ossia l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri da parte del 
Titolare.

Il trattamento dei dati è obbligatorio, il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di realizzare le finalità descritte.
Modalità di trattamento
La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati. I dati 
personali sono trattati in osservanza dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, previsti dalla legge e comunque in modo tale da 
garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza dell’interessato.
L’Ente utilizza specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita di riservatezza, integrità e disponibilità dei dati ed accessi non 
autorizzati nel pieno rispetto dell’art. 32 del GDPR.

Accesso ai dati
I dati trattati per le finalità sopra riportate potranno essere accessibili solo ai dipendenti dell’Ente formalmente autorizzati al 
trattamento.
Comunicazione, diffusione, trasferimenti extra-UE
I dati degli utenti saranno oggetto di comunicazione e diffusione nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati 
personali e della presente informativa.
I dati potranno essere comunicati al personale autorizzato dell’Ente o a soggetti esterni designati come responsabile del trattamento.
L’Ente non effettuerà il trasferimento dei predetti dati personali al di fuori del territorio dell’Unione Europea.
Tempi di conservazione dei dati
I dati personali raccolti saranno conservati dall’Ente per il tempo necessario all’espletamento delle finalità di cui alla presente 
informativa, dopodiché saranno cancellati.
Processi decisionali automatizzati
L’Ente non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del GDPR 
2016/679.

Diritti dell’interessato

Ai sensi degli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679, l’interessato può esercitare i seguenti diritti:
• Diritto d’accesso: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di 
dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali alle informazioni specificate nell’art. 15 del 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto di rettifica: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo riguardano 
senza ingiustificato ritardo e l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa;
• Diritto alla cancellazione: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo 
riguardano senza ingiustificato ritardo, qualora sussistano i motivi specificati nell’art. 17 del Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati;
• Diritto di limitazione di trattamento: ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando 
ricorre una delle ipotesi previste dall’art. 18 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto alla portabilità dei dati: ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 
automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare 
del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora ricorrano i presupposti previsti dall’art. 
20 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
• Diritto di opposizione: ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei casi e con le modalità previste dall’art. 21 del Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati;
• Diritto a non essere sottoposto a una decisione basata unicamente su un trattamento automatizzato, compresa la profilazione, 
che produca effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona, secondo le modalità 
previste dall’art. 22 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati;
    • Diritto di revocare in consenso, ove prestato.

I diritti possono essere esercitati mediante richiesta al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati ai contatti sopra indicati.
Diritto di proporre reclamo a un’Autorità di controllo

In relazione ad un trattamento che l’interessato ritiene non conforme alla normativa, questi può proporre reclamo alla competente 
autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. In alternativa può proporre reclamo presso 
l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente lavora oppure nel luogo ove si è verificata la presunta violazione.


